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GJLi AWVEWiMEIWTM SPORTEVI 
NEL MAGNIFICO SCENARIO DELLE DOLOMITI E' COMINCIATA IERI LA GRANDE AVVENTURA DELLA OLIMPIADE BIANCA 

Aperti da Gronchi i VII Giochi Invernali 
Seicento alpini hanno battuto (a pista percorsa dal porta/'iaccola Colò - La sfilata degli atleti - U accensione del fuoco d'Olimpia 
Il giuramento letto da Giuliana Minuzzo - La rappresentativa azzurra ricevuta nel pomeriggio dal Presidente della Repubblica 

La cerimonia inaugurale 
(Da uno dei nostri inviati) 

CORTINA — La Mjuiulra dell'Un'uiiic sovietica durante la 

QUESTA MATTI .VA l.'A.SSKGNA/IONK OKI PRIMI OI.K TITOLI 

Nello slalom gigante le nostre speranze 
si appuntano tutte su Giuliana Minuzzo 

Nella gain eli l'ondo .sui 30 cliilomoiri soviciici. 
g'esi si dividono ii lavoro del pronostico V~ |* 

finlandesi, svedesi e nor \c -
loscgiio il Ionico di liockc\ 

(Da uno dai nostri Inviati) 

C O R T I N A L'AMPEZZO. 28 
— Fin i ta la cer imonia jn.au-
gurale di pubbl ico è s c iamato 
p e r le v i e di Cortina a s s i e ­
m e agli «Iloti d e l l e 3*2 n a ­
zioni . Si è conc lusa così la 
parte pa ludata del la pr ima 
Riornata d e l l e Olimpiadi 
b ianche . 

Da domani s i entrerà ne l 
v i v o d e l l e Ol impiadi : iniz ia 
il bob, cominc ia i l pa t t inag­
g io di ve loc i tà , cont inua il 
torneo di hockey su l ghiacc io . 
e si -disputeranno la gara di 
fondo su i 30 k m . e i o s la lom 
g igante f e m m i n i l e . jNeIl"ho-
contro fra cecos lovacchi e 
c k e y si p r e v e d e un -grande i n -
s tatuni leus i , d o v r e b b e r o v i n ­
cere i cecos lovacchi . Al tro 
grande incontro s a r à que l lo 
fra l 'URSS e ]a Svez ia . La 
«quadra «vedere è s e m p r e 
s tata una forte compagine , f i ­
s i c a m e n t e e tecn icamente . A 
dicembre , negl i incontri s o ­

stenuti con i soviet ic i , l ina 
volta essa è riuscita a p iega­
r e por 3 a 2 la compag ine 
guidata dal grande Bobrov. 

I "pronostici tut tavia sono a 
favore della squadra della 
U R S S c h e nel 1U54 fu c a m ­
pione del mondo e clic nel 
1955 arr ivò seconda battuta 
s o l a m e n t e dai formidabili ca ­
nadesi del <• Pentieton V'S -•». 
Gli azzurri, con Ja Germania, 
uvranno -un osso duro da r o ­
dere: Ja bilancia pernio a fa ­
vore dei gei manici . Tra C a ­
nada e Austr ia , favorit iss imi 
sono i pr imi . 

N e l l e gare di bob l e p o s ­
sibilità degl i azzurri non 
sono del tutto da disprezza­
re: ne l « b o b a 2 ». come del 
re-ito ne l n bob n 4», gli e q u i ­
paggi italiani h a n n o d o m i n a ­
to ne l l e d iscese di prova e 
dovrebbero confermare a n ­
c h e in. gara la loro s u p e ­
riorità. 

Nella gara di fondo sui ',10 
ch i lometr i il pronost ico è i n -

PARTIRÀ* OGGI AIXK ORE 15,17 

La Roma a Genova 
s e n z a Pandol l ' in i 

(.onlrriu'itn la formazioni- di Trirslt: - An­
che per i lu'aiicoazzurri nessuna variante 

Anche ieri giornata di in­
tonsi al lenamenti per romani­
sti e laziali. I giallorossi han­
no fatto però .«oh» dell'atletica 
e palleggi mentre i biancaz-
z u r n hanno disputato una par­
titella fra di loro mischiati 
titolari e riserve senza i s p e t ­
tare i ruoli. 

Agli ordini di Sarosi i fiial-
lorosM hanno palleggiato e ti­
rato in rete per eireca 90' im­
pegnando severamente i due 
portieri Panetti e Tessari. 
Mancava solo Galli impegnato, 
com'è noto con la Nazionale 
militare. Tutti i giocatori han­
no dimostrato di essere in buo­
na forma ed anche ieri Pandol-
fini e Nyers si sono prodigati 
per riabilitarsi agli occhi del 
tecnico ungherese, ma fatica 
sprecata, infatti Saios'i ha 
chiaramente lasciato intendere 
che contro la Sampdona ri-

" confermerà la «quadra di T r i ­
s te e Eh intendimenti di Sa-
TOM sono stati poi confermati 

• alla lettura dei ionvorati per 
]a partenza per Genova che 
avverrà oegi aìle ore 15.1 
•Ecco I nomi: Panetti . Stucchi, 
Lo*!. Giuliano. Cardarelli, 
Ventur i . Ghiggia. Cavazzuti. 
Gall i , Biasini , Costa. Come ri­
serve partiranno T e n a r i eri 
Ebani . 

Si è rivisto in ottime con­
dizioni fisiche anche Bortolct-
10 e per Sarosi aumentano co­
si i grattacapi avendo ora tre 
giocatori a disposizione e con 
la squadra che pare e*<er«i 
incamminata nuovamente Ix-ne 

» » * 
T bianca7/urri «i sono .-«lle-

Tiati all'Olimpico per circa 
mezz'ora. Mancavano solo Vil­
la e Carradori, il primo anco­
ra non del tutto c u a n t o . il 
secondo a depos iz ione , come 
Galli , della » militare ». Com­
pletamente rimesso, invece, 
Fuin sj e al ienato con 1 <um-
pacni . 

Per la partita di domenica 
con il Milsn mister Carver ha 
deciso di riconfermare ancora 
la formazione di domenica ed 
il comportamento dei bianco-

azzu in contro i viola fioien-
tini Lisci.1 sperale il ic anche 
a confronti» con 1 « diavoli » 
milanisti 1 ìa/'..ii: limi .--figii-
reraiun». 

• • • 
Ila f.ittn colpo IK-RII .imliifii-

ti sportivi romani la notizia n -
poitat.i da un ( onf rateilo del 
mattini» clic Li Lazio s.itchhi' 
in trattative con il Torino ( in 
concorrenza con l'Inter) per 
l'acquisto della famosa coppia 
di mediani Bcnrzot e Moltra-
sio. Stando alle voci bene in­
formate la Lazio ed il Torino 
terrebbero naturalmente cela­
te le trattative per la unta 
clausola recnlamcntaro » he 
vieta la compravendita dei 
giocatori prima della fino del 
campionato 

vece chiudo per i nostri C o m ­
pagnoni e Dellorian che d o ­
vranno vedercela con 1 co los ­
si del fondo nordico e con i 
soviet ici i quali soli f o n o riu­
scit i a .«spezzare la Ktiprcma-
/ ia che l'umici, .svedesi e nor­
vegesi vantavano orinai da 
decenni . 

I favol i t i di questa p i o v a 
sono gli Ù vederi Jeruberg . 
Larsson e Durnlsson; i f in­
nici Hakul inen e W i n m ; i 
soviet ic i Kusii i . Torent iev e 
Kolc iu; i norveges i B i c n d e n 
e S tokkeu . 

Tut tav ia la gara deg l i az­
zurri è u g u a l m e n t e da s e ­
guire e m e n d o essi in lotta 
per la conquista o per m e ­
gl io dire per la r iconferma 
(lei pr imato fra l e nazioni 
dell 'Europa occidentale . 

La gara si corre a fondo 
v a l l e i n zona Campo, a 10' 
a piedi da Cortina. 11 d i s i ­
ve l lo comples s ivo è di 805 
metri . 

N e l l a gara di s la lom c i ­
bante le nos tre speranze s o ­
n o i n v e c e riposte nel la C h e -
nal-Minu/.zo. Lo s la lom g i ­
gante avrà luogo lungo il 
Canale de l l e Tofane . Si parie 
da quota 2150 e si s c e n d e per 
350 metri su di un tracciato 
lungo circa 2 0 0 0 metri d i s ­
seminato <la 35 porte. 

L e possibil ità del la nostra 
rappresentante sono a u m e n ­
tato per il malaugurato inc i ­
dente occorso a l la tedesca 
Kva L a n i g che e stata costret -
:.i a farsi r icoverare a l l ' i n ­
fermeria con una brutta f ra t ­
tura. Anzi , la sfortunata E v a 
è s tata dinies-a proprio ieri 
i lal l 'ospedale «li Cortina e d o -
m.Mìt dovrà ass is tere al le g a ­
re de l l e Mie amiche e rivali 
dal la tr ibuna. 

Ridotto il n u m e r o de l l e f.i-
\i>rito a u m e n t a n o quindi le 
possibil ità dell 'azzurra rhe 
riero «lovtà s e m p r e vederse la 
con 'a statunitense Andreina 
Menci - Lawrence campione 
ol'.mpinmca d; s lalom gi ­
gante la quale , benché 01 a 
madre <li tre vispi m a s c h i e t ­
ti. u n o dea qual i di soli tre 
mesi , non è voluta manen-t» 
nV.'anpuntamento con le O-
1:ir.piatii e s i presenta alla 
partenza c o m e la favorita ili 
obhli s o . 

Contro la «v m a m m a v o l a n ­
te '• ci saranno anche la «r"iz-
zer.i Bcrthod . l 'austriaca H o -

cle i lner . la f i a n c e t e No\,:é:e. 
la norvegese Ni-,km. Li >o-
vietica Sidorova. le uu-diinchc 
Wlecker e Schopf. le tede-
sce Reichct. Huchner e Gla-.er 
ulti e alla nostra «• mammina 
vo lante • perche anche Li 
Chenal-Miuu/. / .o e m a d i e <li 
una bambina che ha 01 a poco 
più di un anno. 

Tutt i si augurano una sua 
vittoria in questo Riorno di 
vigi l ia e tutti guardano alle 
pr ime p i o v e individual i di 
domani citine a due g a i e che 
s iano di l ieto auspic io al con­
segu imento «lei più. grandi 
successi per lo spoit azzurro. 

Ma. 

Gita CET-UISP al Terminillo 
Li Sezione t.'F.T deU'UlS!» In 

organizzato prr domenica 2!» una 
gita al Terminillo elie nvrA luogo 
su moderni pullman i„i quota di 
partecipazione e di !.. fl.-»o. Per in­
formazioni e prcnota/ionl rivol­
gersi all'UISP - Via Sicilia 168-C 

CORT1XA, 2(i. ~ .\11.r IL', 
l'nii. (ìiorauni (tronchi, Pre­
sidente tìclln Reptibblu (1 ita-
liana, ha aperto 1 iettimi 
(pochi uh mitici infermili 11 
Cortina ih Ampr. o. 

Il sole non illuminai 11 an­
ioni Ir cune ila n'unii. 1/1KI/1-
(/o 1 .<i( c i / i l i a pini coinan-
ilaii u ('orinili .uni' i',\ci/i 
un'In cn.*eriii(i l"'r andare Mil­
le 'l'ojitiir a litiilcrc 'ii pt.tin 
chi- MiM-hhc ..dilli peri-iir.iri 
dal portatoti cola Y.eno Colo. 
(ìli (irfi/icM'i-t fiddciM ni rrr.ci 
.vi inerpicatami .~ul ripido 
(/of.'n ' er.:o 1 punii ili (micio. 
In città, 1 VitpU di lioloyiHi 
che dirupino il tiufjico, r e ­
f lui con la divisa dea'' «rondi 
occasioni cout lollauutio Ir 
••ilradr diwrrtc, lucide (il 
Slluaccio. 

Due t ora:;icrt tirila lir-
pvbblicn, avvolti ncfili amili 
imintrlli scuri, con l'elmo 
piumato in tt-^ta os.-icrvavauo 
peli acromi lu cima del Cri-
-•litllo su riti pedani una .ipcs-
••u nuvola uriti. 

Nnjli ttlbcrtihi, i campioni 
•sttnuiiio titillilo (ili ultimi toc­
chi al loro abbifjliaiiiL'iito. Gli 
nilirt'i del centro supcriore 
di ((inerìrione tisica di Roma 
si reenrono a prelevare le 
bandiere olimi>ichr correndo 
e iiilinnilo sul j/hinrcio prr 
ri tea Id arsi. Cuti telefonista 
• 'iKiDKirn (ii cniiiiiHio le .stn-
- .OH j tlore :.titva transitando 
'I treno prcsidciiiinlt'. l'i* 
convotilin ili tortìctioui scriitie 
lentamente dalle Tre - Croci 
con la rappresentatiiH .socie. 
lieti ti bordo. 

Poi, con il sole, le strade si 
sono affollate d' iinprocri.10. 
A'oi ci siamo i>ortati allo sta­
tilo del fj/t('uccio ((ore .si MI-
rebb- svolta la cerimonia 
nitniipirtilr. 

l,o studio e stato costruito 
a ferro ih cannilo: ha 'r<' pia­
ni sii riti .sono .st.s-fi'iiini'i i 
stilili. Iminufiiitatr il salone 
della Scala di Milano a cui 
sia stato tolto H solfato e che 
a' posto del palcoscenico ab-
'1111 li> scenario delle Dolomiti. 
Ecco, in statilo del ihiaccio è 
l'itlizioiie sportiva e inonta-
i.ura delift Scala ili Milano. 
Al /MIMO defili stucchi vi sono 
riìiohirre di larice bianco 
traforate, la platea è costi­
tuita dal piano orioio aracnto 
ilei tihiaccio tlove ni (fiorano 
le partite di hockey. 

Potenti lampade a rapai in­
frarossi TÌ.s-f(iFdnnn Ir t n b u -
ni\" .S-HVC t.irudinatc, fyoste ai 

limiti della pista, il freddo e 
uixoatenibile. paralizzante. Il 
panorama che xi apre allo 
spettatore e di una bellezza 
incredibile. 

Mentre attendiamo I'nrriro 
'lei presidente della Repub 
blica. Gronchi, arrivano il 
presidente ilei Senato Merza-
liora, il presidente de'la Ca­
mera Leone, il ministro Au-
Uelini. fon. Nearari presi­
dente del firnppu parlamen­
tare dello sport. 

Dalle Tofane con In fiaccola 
iti mano sta scendendo Zeno 
Colo e la .sim corsa la scollin­
olo attraverso lo scintillio tiri 
ra:zi vite venaono lanciati al 
<KO passare ne! cielo azzurro. 
I fioccìiì ili luce brillano co­
me diamanti nell'aria traspa­
rente. 

Filialmente il presidente 
(Iella Repubblica sale velia 
tribuna d'onore: al suo arri­
vo le bandiere delle trentadue 
nazioni salutino lentamente 

sin pennon>. i / o » . Gronchi e 
il 1 ii|/ii .M'iijjtTfO i- nullismi UH 
titillerò pastrano uritpo scuro. 
l.'ou. Leone hu ima (pacca a 
vento tirnjui e, vtsibilmente, 
sotjre un (intn freddo; diluiti 
sultt'llu per riòeuldarài e tiene 
le mani sprofondate nelle 
tasche. 

La banda suona l'in no olim­
pico. Entrano od ullcl i . 

Aprono la .stilata le bian 
che 'wudic ic odi i ipichc SII CHI 
spiccano 1 cerchi colorati, 
"intitoli ellenici </«•?f"fi 111 ici~i(i. 
p o r t i n e d u o l i allievi della 

cuoia superiore di educazio­
ne (is-ica di Ruma. Seuuc la 
tptad ra orerà composta da 

tptattro elementi vestili di 
s-ciiro, .vrdKfflfi da un tonante 
applauso. Po'' (/li australiani 
e tpiiudi una forte rappre­
sentativa austriaca i cui atleti 
vestono un lunuo cappotto 
gridio tortora e Inumo in ca ­
po un cappellino tirolese con 
la penna da palio cedrone. 

Un .folo boliviano, il d iscr-
.:ista René Faritv'iau Willcu 
renne lu bandiera della s-ua 
patria. Ecco i forti canadesi, 
e possenti, chiusi in un fi'tac-

cone blu notte. L'eco 1 c e t o -
sfoi-«cciii con il cappotto uri-
dio bordato di pelo scuro, ele-
unuti. I finluudesi biondi, di­
stinti nell'abito azzurro cupo, 
i francesi che hanno un ma-
yhonc azzurro cerchiato dì 
rosso e bianco. Le francesine 
paiono uscite dalle mani di 
Cristian Dior: hanno un corto 
itippotto rosso vìvo, brillante. 
con i bottoni d'oro, le xcar-pc 
bianche e i calzoni scuri e in 
rapo mi berreffino ricamato: 
sono quasi tutte leagiadre e 
vendono salutate da un fra­
goroso battimano dnf/li alpini 
(/(e si affollano sulle (/radi-
iidle. Poi ecco i tedrichi del le 
tltte Germanie, alti, compiti; 
i tiorrcj/esi; i polacchi." i ru­
meni. G'i spagnoli con la 
«iacea b'u. i cri troni di f ln-
uella (ir'njia. la camicia bian­
ca. sono di min eter/an;a raf­
finila, da diplomatico. 

Gli ( imencani non hanno 
rinunciato «i colori chiasso-
ai che prediligono anche per 
le cravatte: iianno in capo 
un berretto rosso bandiera di 
pelo e ili cuoio, giacconi 
bianchi bordati di azzurro, 

NELL' INCONTRO D'APERTURA DEL TORNEO OLIMPICO 

Gli azzurri di hockey su ghiaccio 
pareggiano con gii austriaci (2-2) 

IA> due reti italiane sono siale veali/./.ale da Tonwi e da 
I ederici - - // dììiindù nillorioso sulla (iermaiiia per 4-0 

(Da uno dai nostri inviati) 

CORTINA D'AMPEZZO, 'iti 
— Primi Rara; <• toccato al-
I hochey su ghiaccio e più 
precisamente alle .-diiaJtv di 
Italia e di Austria .1 clan- il 
Li alle prove agonistiche di 
questi VII Giochi olimpici 
invernali. 

i\'el barbaglio <icl lucido 
ghiaccio dello •• S'.auio del 
ghiacx-io .. le due 1 appreseli-
lutivi*. sc<* e in campo .mli 
ordini dello .-.vizzeio Hauser 
e rie! noivet-ese .loha'.ns-ee, 
hanno cliiiix» alla pari: 2-2 

La lentezza desì i italiani 
si palesa immediatamente e 
«li austriaci hanno facile gio­
ito nel portarsi con rapide 
serpentine i^otto la no-tr.i 
porr* .A* 6' l .V segnano gli 
austriaci con un tiro di Kur/ 
II nostro portiere para col 
bastone rovesciato ed il d i -
aco entra .1 parabola. Subito 
dopo l'azzurro Tucci ten'.i 

iiiii,ni\i 1 SI»I:IH\I/ 1 vmwww 

IERI ALL' IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Nel Premio dei Climi 
la vittoria è di Oblio 

Cinque concorrenti t ino w"f>: 
in [>i»:j per di^put^r^i il l'rimm 
Un «."urr... pr.isa pT.nfipa'.c del 
convel lo «1: .eri a Vi..a Glori. 

A \ la «>h..o St-attava .'il i-o­
rci. ìdr» tan.'ii.ii.» da O.i-k Jonh-on. 
ina: liondone. Uandv \\»:.» »• N'r-
rt.p.e. in rot:ura ai'.a yxarten/j. 
NOSÌUHJ var;*nte per il primo R--
ro. poi R<i.-id<>ne s. portava ,.!-
!'at!a.-co <iel b..:t.«.trnia ma era 
prevenuto da D.irk Jonhxm. the 
Io co>tr:nj*:t\ a iri terza ruoti. 

Ai 44» fmaJi Rondone, dono i»n 
hreve rc-piro. tornava all'attacco 
di Onl:o ma trovava ar.« ora re­
sistenza da parie di Dick Jonh-
-0-1 e non poteva t.ir n.ep.io rhe 
1 ,.rqu;>l.irf Li ;t.jrr.\ d'onore 
dietro al vincitore <)!>';<•. !>.. k 
Jor.*ì-<>n rompeva ^.r ir^Cu^rdo 
e i*erdeva OKI.I p 1.'/a in culo. 

Fvi-o .1 dettrtjfLo- Prem.o dei 
Climi (400 000 - m CC*60>: li Ob.io 

Al*, crai m t'2.V4, al Win.; 2t 
Roidone; :n Dandy Vo'o; 4i Ne­
rone. N. P D'.ok Jonlison. Tota-
.i«atore 24. 17, '.\ ['•&•. 

I.e allre corse a: Falconetto 
1 Mi; Parada Mio; Aqut'cfta 4H.11 
Kisturi (13s>); N'efa i28>; Sent.ero 
(44i; Eforo. 

Il Napoli reclama 
NAPOLI, 2t — I/A. r. Napoli 

ha sporto reciamo a i t e i t o la 
drrUlone della Lee* prr eli in-
ridrnll accaduti domrnaVa. al 
Voroero nella partita con l'In­
ter. L'esposto non è stato inol­
trato alla C.A.F. ma alta stessa 
I-eca Narionale rhe ha decre­
tato la squalifica quale « recla­
mo di revisione». Con quella 
istanza la società partenopea 
chiede il riesame del motivi che 
hanno determinato l'adozione 
del severo provvedimento disci­
plinare nel riguardi del gioca­
tore t'omasrhl, riservandosi di 
inoltrare reclamo alla C..VV. 
per ottenere la riduzione di una 
e tornata di squalifica del rampo 
del Vomero. 

~y 

l a discesista atturra GU'I.IAXA CIIF.XAL - MINUZZO, un» delle nostre maa-siori speranze 
per la prosa di slalom gigante femminile che avrà luogo oggi lungo il « Canalone delle To-
lane ». (italiana aveva \ en tuno anni quando si cimentò per la prima volt» alle Olimpiadi 
(Oslo 1952) giungendo tcrr.i nella discesa libera. Oggi ha 25 anni, da un anno è mamma fe­
lice di una bella bambina e si presenta al -nastro di partenza» con forniate sprranzr di far 
dono alla sua piccola di un grazioso emblema ornato dei cinque anelli olimpici. E' stala 
questa una dello ragioni che l'hanno.fatta preferire ad altri atetl per la cerimonia del Giu­
ramento e chissà che la prima vittoria azzurra dei Giochi non ci Tenga proprio da lei 

ITALIA: Polla, l'errans Cililiaiio. Tncri. Federici. Montcniu»-
ro. Iti-ilotiii. Tonici, l'urlaiii. Itraiiiluardi. Magnacro. erotti, Agaz­
zi, Parili, Ubcrhaiunier. .Macchietto. 

AUSTRIA: l'uls. Ntisserx. pnturek. Kno||. Mossmrr. Zollner. 
Spielann. Srliiiiidt. Ziieiialilik, Snrinslier. Hafner. Wasner. Klln, 
St-aiidint;er. .lucili 

MAKL'ATOKI: N>1 primo tempo: a| s'iv Kurr. (Ali.), al l'i" 
Waaner (Ali.); secondo tempii: al 6'0T- Tornei (II.); tento tempo: 
al V Kederii-i <|t.) 

un tiro cl.i '.ontano, senza e-i-
ìo; .-0110 invece ancora sui 
austriaci a enfiare al 12' ioti 
Wagne: Fini see il primo 
tenip'". un pruno tempo po­
vero di a/ioni incisivo e s-o-
prattutto di velocità da parte 
oell" Italia elio contro o«ni 
più pes«.imi>tii*a previsione 
chiude cuii due «oal in pa--
5ÌVO 

\'el -'econdo tempt> s;li az­
zurri tentano disperatamente 
di risalire lo -vantaggio. Il 
pubblico, che frattanto è au­
mentato. fa *m tifo enorme 
per l'Italia, che attacca e 
attacca ancora pur se a tratti 
ri.-chia. per improvvisi rove-
.-viamenti del fronte. AI 
n" 09", filialmente, batti e ri­
batti. l'azione buona per ftlt 
azzurri nrriva. E' Tornei che, 
-creilo dalia sua destra, se­
gna. Gli azzurri ora premo­
no selvaggiamente anche se 
Crolli continua a tenere trop­
po il disco. Montcmurro ed 
Agazzi si danno da fare per 
quattro, cercando di raggiun­
gere -apidamente il pareg­
gio Gli austriaci .sono più 
veloci des ì i azzurri ed in 
*>.-wiii *-r*ìr*'i 50110 folto la 
porta di Bolla, sempre pe­
ricolosi. sempre attivi.--imi 
Poi. al 15'. Bedosni , con un 
disco rimbalzato, mette i:i 
pericolo la porta difesa dal­
l'austriaco Pul- Vengono 
«l'.m.di mu'.dati fuo-i per 2". 
pc r carica. Zollner e Furlani. 

Gli azzurri non risparmia­
no orlerete per rasgiunsere il 
.~s-iw do oi^co. che il porte­
rebbe in paregeio. Il portiere 
.'ii-T-:.u*o. in divcr-e azioni. 
.-1 c c ' a aiidacemetne fra i 
pn--i oci ;io-*ri attaccanti e 
-.•'va ozv.ì vo'.'.i. Ecs'o che 
Mon'cmir-o •• manda'o fuo-
\i pe- '-' ii'T cirica. e proprio 
in nji's'o mo-.non'o fischia la 
-ifc:i:« ri : t •*- del secondo 
tomo.-» G'i i-i!i.!-i. quindi. 
ini7ierr'i:i-» •; 'o-zo tempo 

-olo in quattro. Terzo ed ul­
timi» tempo: l'Italia, attacca 
--«ubilo: al 4 . 2" di punizione 
•ii nuovo a Zollner. per 
-gambetto. Infine, al 7', Fe­
derici. capitano della squa­
dra. tira un disco da venti 
metri, e segna imparabilmen­
te. Purennio 

Ultime batHite enio7Ìonan-
Ji.-.-ime; l'Austria l.t di tutto 
per riportar.-i in vantaggio, 
ma gli azzurri non mollano 

XoIIa -econda partita in 
piogramma il Canada ha su­
perato la Germania per 4-0. 

G. C. 

PROGRAMMA 
RADIO £ I l i 

OGGI 
ORE 8: Bob a due; ORE 

9: Fondo 30 Km. (uomini); 
« R E 10.30: Hockey; Cecoslo-
vaechia-L'SA; ORE 11: Sla­
lom «risalite femminile: ORE 
11.30: l lorkry: Austria-Ca­
nada: ORE 19: HorkeP. Ger­
mania-Italia; ORE 21.30; l lo-
cke.v: Svezia-I'RSS. 

Radio e T. V-
RADIO: Speciali servizi 

sui Giorni verranno tra­
smessi dalla RAI al le ore 
18.15 e dopo 1 giornali ra­
dio delle ore 20,30 e delle 
ore 23.15 sul primo pro­
gramma e al termine di ra­
dio-sera sul secondo 

• * • 
TELEVISIONE: Speciali 

servizi verranno irradiati 
o<rgi alle 10J0 (fasi con­
clusive della gara di fondo 
maschile sui 30 km.) r alle 
22.r»r» (telecronaca di un in­
contro di hockey). 

cnlcoiii scuri. L'alicoro squa­
drone statunitense saluta la 
folla agitando le inani: butto 
quasi tutti omaccioni ulti 
1,80. forti, fanciulleschi. Pus-
sa la squadra ptu ammimtu, 
lu più bello, quello svedese, 
vestita di blu maria, con il 
cappel lo bianco con hi r i s i e ­
ra, e una sciarpa (palla al 
coifo. .Sono atti, ioiifdlinc). 
slanciali e le donne paiono 
tutte .sorelle di i u o n d Ber-
ynian e di Greta Garbo. Le 
urla degh alpini saiyouo al 
cielo. 

Quasi per ultimi sfiiuno i 
sorridenti sovietici con cap­
potto blu madonna, un col­
bacco (lo skapka) di pelo 
marrone in capo, i calzoni 
neri e una vivace, cravatta 
rossa. Chiudono la marcia gli 
italiani cest it i come nrancin-
chi, belli e applaudit iss i /m. In 
tutto gli atleti sono 455. 

e n t r a n o sulla pista ghiac­
ciata i co)7iponcnti del CIO. 
Vecchi signori, canuti, rigi­
di come se /ossero i m b a l s a ­
mati e con loro vi sono i 
componenti del comitato or -
nauis^afore. Barrassi .saltel­
la sul ghiaccio con una agi­
lità sorprendente: ma quan­
do inai quest'uomo perderà 
l'equilibrio'.'! 

Verso Vilna il Presidente 
Gronchi, in un religioso si­
lenzio, dichiara aperti i gio­
chi. L'artiglieria spara tre 
salve di cannone, la banda 
intona l'inno o l impico: l'in­
no termina con un rullare 
di tamburi africano che con­
trasta vivamente con la p r i ­
ma parte che pare copiata da 
una marcia wagneriana. 

Entra ne l lo s tadio il patt i ­
natore Caroli che ha ricevu­
to dall'ultimo tedoforo la 
fiamma Caroli avanza verso 
il palco presidenziale, con 
gli occhi su Gronchi e w.u 
si accorge che i «"adiocT.in-
s-fi si sono dimenticati di 
togliere il filo del microfono 
che attraversa il suo cammi­
no. Caroli, proprio davanti al 
Presidente, piomba in ferra 
come un sacco, si rialza e 
corre mortificato ad accende­
re Vara olimpica. 

Poi, la sciatrice Giul iana 
M m t i " 0 pronuncia il giura­
mento tenendo nella mano 
destra un lembo della ban­
diera italiana. La bella p io­
v a n e dice con t'Occ chiara 
argentina: e Noi giuriamo di 
partecipare ai Giochi olim­
pici come concorrenti leali. 
rispettosi dei regolamenti 
die li reggono e desiderosi 
di gareggiare con sp ir i lo 
cavalleresco per l'onore del 
nostro Paese e la gloria del­
lo sport». Al giuramento. 
succede tilt brere , c o m m o s ­
so silenzio e poi. con il fra­
gore di un tuono, scoppia 
i'applauso. Gli americani lan­
ciano in aria i cappel l i , gii 
italiani cantano, i sovietici 
salutano la folla con le due 
mani alzate e le file si rom­
pono e i campioni si strin­
gono jra di loro in un fra­
terno affettuoso abbraccio. 

Sono iniziate le settime 
olimpiadi. 

Nel pomeriggio il Presiden­
te Gronchi ìia ricevuto al 
^Miramonti* la squadra az­
zurra e i giornalisti italiani 
e stranieri . Con quest 'ult imi 
si è trattenuto cordialmente 
a col loquio. 

L'tnriato speciale della Ra­
dio sovietica, Galpcrin. ha 
quindi chiesto al Presidente 
Gronchi in qual modo con­
siderasse il fatto che per la 
prima volta una rappresen­
tanza solletica partecipa ni 
Giochi olimpici invernali. 
Gronchi ha cosi r isposto: 
' Considero questa partecipa­
zione di buon augurio perché 
lo sport, essendo capace di far 
parlare agli uomini un lin­
guaggio comune al rì>soorc 
di ogni competizione ideolo­
gica o politica, può essere un 
e lemento prertoso a favorire 
la solidarietà tra i nopoìi . 

MARTIN 

Breve storia aneddotica 
degli sport invernali 

F o.'̂ ,j.'.2//.̂ ,-*« 4 >,:rc:.f* u 
Sti'r.NCi:'- i"ii*n.'.».(.0*.;T}' "i 
; •'!(.. -.' '. j.O'C d: qnc^'o 

n i v n . n i.i;*0':c"w. ''il'o rr.g. 
<jifir,fe d: -ole. y!i a'icTorj dcoti 
jport mrrrn.iti — e co»*ie po­
trebbe e v e i c JircT^Mncr.c? — 
puaii. :».«> 11 Co'*"*.! cO"ic r.d 
li 1 m i r i c e " A'.'ri. *>-ro. prr 
t.irO. ed u*-cfi(- por r.oi, pror» 
rcii'ori'* «1 rcecotiltere le IMITIi-
ci-ii ed 1 f.ifrt p-u S.TIU-7:»:. c'-r 
4*i-;'7./-*--r;''*?**o Ir ritornate feb» 
tir.;- «fi tji.e.-.'ij Vlf 0!m:p:.5rfc 
iVl'l T.tl •• Ci".',1-.!1 111 (O'Tl-
•ij-oi.dci-:- i*.t.."*i. e n r > o 
ti'M ritr-i.M u,'"..:M delle co *:-
pr'iiroii, ferendoti per lo^o. 
.••e i n a i . :n tsclasiex ViTKtr.t;' 
pimf.co pco*.7ijtio delie picche 
b-II.imor.re or:!'nre riol.'u hur.ri 
toizre e qtmsj a^sortìtzte tìii si­
ici::! dei europi dorè pur ii 
disputano le pire del piti ordito 
ed «rùTiiaio noo'iismo. Cosi, or-
noinenrc. TI.TI rr.r ìcr.i rol'j . «ri 
rri'ipO. ri:c-ai! o. :», cui ,u;rhr l i 
(?t*'ite brr.m:r.j nutrir:, co-jie il 
ro.'co. K'i rr.cro terrore per I.j 
nionf.ior.i. in genere, un OTTO-*» 
irrt'ducibi.'e p^r il freddo, la 
nere, t shiccct. in modo parti­
colare. • lite sunt ìeOT.cs*! La 
yamosi^sim.i M.mc de Se trioni, 
colei che bruciava sui ci»mnet-

tt ufi:: 'fi/» ,; <ii Ver.««nJIes 
ti-lk- -t» cstc. per illudersi, poi. 
e d-'cr.dcr'i tìil fredda, così 
"-'irrcT -icI IO'i*c»io 3 ebbran) 
;•.•>;. aìl'auiore deità « Cìttd 
o'.ttcc: ». De Coulange. dal ]c-
.v-io< > castello df Grijriion: 
« Ciime.' CTIOITIO mìo! Qui so1-
trr.7T-;o il freddo cento rolfe più 
che a Parie:; siamo esposti a 
"iiITi 1 re i t i . esci tiiiuTi.iuo prr 
a r c e i'o-.i*"o di rinchiuderci 
».c.Tc -o ,̂'r<. cimcr*-: 'ut'i 1 
r-n-.i "Cn oeMti; neppure il 
ftodi'T.s. co^i ìt'ipetiifiso. re<*j*e: 
1 rotfn seriffo: jon olJCiiiIr; le 
rostre ê "r.*-e noi soi t i ed i ' e 
Q.itle d'f.7. c'ir re-*iino i-»r:*-i::i-
fe; niTiiiIfT-" »,o». re.Tpiricr:o < Ke 
nere... Ecco a che 
l 'SriO.' » 

tìnti }JCT '".,,, inri-7 •- s, li-ii:'n-
!-;••> e Tfire <:'' • ? r'»''":: -. 
pr .dnco. apijU'.'.e. « ì . i ' g o e --
rjtj':; - Li lu-.u.i ; ;•;. i1.ee 
Kichcii'n. si li*ic:a !.••! <.'••: • -
c:o, co i dei Ondi. ri»,:. • ior-
miwii, coi e fi trc':a-sc d- • •. •: 
Trcv.o di urcecre in pertes -•; -. 
Invero, le stesse iccr.r r.nr-
dono or.che ogp:. 'iior.r.n o 
i v n o . Abbiamo n«"o co-:e T! 
pitfiT.o risdloi olii pregiar-i 
fornata, n i i o n . iCn l,- «o.'i-
r>«5 deUe na«ce!.'e dei b: 01 o 
ài oltrt n a n - n i f e t II prir-r» 
ri/rrinirlìo. che si obb-a rrlle 
cror,7fhe. dei !«;(••::. ;o »i dr:-c 
a Fritz S'è prie n <ll~4). t ' . r< - i 
" ^firO'uca con p.:'rn.' «J- i.t-o. 

« Pi-:a.' Pi.<tj'». ,-d ti prin.t-
;*;ii te. re*ti:o di tuffo "piiT-.fo. 
s.-c.Tido le • derr.irr eri * della 
ri.Oa» tcnJOrij. '.icocri cede. 
.-i)'*unfo i:l c i d o di quatti 
(•-..<e. drt resto abituale m 
i-ioi;:i:<Tro. .Abbiamo sott'occhio 
ii'ij spin'tosa pagina di Jean 
Richcpin, di nn secolo ;a. che 
descn're oli spassi sui ghiacci 
dei poveri, quasi tutti dei mo­
nelli: i quali, non potendo 
procurarsi dei pattini, tencn-

TT.-I:.-» i allora. Due secoTi dopo. 1̂ ., m-
: qlese provvide a jojpi.ire da 
I pattini m ferro, moitofi fi 

una suota. la avale renici .ip-
I plicflffl alle .«Ciirrc Le rr:-y.r 

scuole di peffinacm.-» T-S.:'OV--> 
al I6«0. 11 /nijhilff r;,T Prro. 
ci frripi di Rli-her)"-. il p-i ero 
oncora scrrolara ei'i le sO'.r 
scarpe- e r., Itera aToiitca r.mr. 
parte di coloro che h<in lo ver.. 
tura di fi cere fra 1 fj'itccr:. ,<ci-
rolano sempre, prr cioco. a 
quel modo. Ce di disperare. 
per Questo, r.ci ringoi mferp.'a-
«etari"* 

mariani 

*£»**•• 

http://jn.au
file:///11.r
file:///entuno
http://b-II.imor.re
http://i1.ee

